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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge ripropone le disposizioni
contenute nel disegno di legge presentato
al Senato, (atto Senato n. 788) nella XVIII
legislatura, nella convinzione che le mi-
sure indicate, siano in grado di riformare,
migliorandolo, il quadro regolatorio del
mercato degli NPL, acronimo che esprime
la locuzione inglese « Non performing lo-
ans », attraverso l’introduzione di regole
semplici ed efficienti. Al riguardo, il prov-
vedimento, contiene disposizioni concer-
nenti le operazioni di cessione di crediti
deteriorati, per le quali il soggetto cedente
sia una banca o un intermediario finan-
ziario iscritto nell’albo previsto dall’arti-
colo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
In particolare, in presenza di alcune con-

dizioni, viene accordata al debitore ce-
duto, persone fisiche o imprese di micro,
piccola o media dimensione, l’opzione di
estinguere una o più delle proprie espo-
sizioni verso il soggetto cessionario me-
diante pagamento di una somma pari al
prezzo di acquisto corrisposto dal cessio-
nario alla banca o all’intermediario fi-
nanziario cedente, aumentato di un mar-
gine di profitto (mark up) del 20 per
cento. La proposta di legge inoltre, im-
pone al cedente e al cessionario di co-
municare al debitore l’avvenuta cessione,
informandolo contestualmente del relativo
prezzo, entro dieci giorni dal momento in
cui l’operazione si è perfezionata; se il
debitore intende esercitare l’opzione, deve
darne notizia al cessionario o ai suoi
aventi causa entro trenta giorni dal rice-
vimento della comunicazione. Illustrando
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il contenuto della presente iniziativa le-
gislativa in maniera più dettagliata, si
segnala che con l’articolo 1, comma 1, si
definisce la finalità dell’intervento e il suo
ambito di applicazione. In particolare, l’o-
biettivo è quello di agevolare le prospet-
tive di recupero dei crediti in sofferenza
e di favorire e accelerare il ritorno in
bonis del debitore la cui posizione sia
stata oggetto di cessione, con il duplice
effetto di contribuire allo sviluppo e alla
competitività del sistema economico e di
favorire la ripresa dell’accesso al credito
per le famiglie, i liberi professionisti e le
piccole e medie imprese, nel rispetto della
normativa europea in materia. Rientrano
nell’ambito di applicazione della proposta
di legge in esame, come previsto dal comma
2, i crediti qualificati come deteriorati, in
base alle disposizioni dell’autorità com-
petente e ceduti a terzi (società cessio-
narie) da banche e intermediari finanziari
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del
citato testo unico (TUB). Tale ambito di
applicazione viene limitato dalla defini-
zione di tre condizioni applicabili a tali
cessioni. Nello specifico, il credito ceduto
deve essere stato classificato come dete-
riorato tra il 1° gennaio 2015 e il 31
dicembre 2018; il titolare della posizione
debitoria ceduta (debitore) deve essere
una persona fisica o una piccola e media
impresa (PMI); la posizione debitoria deve
essere stata ceduta nell’ambito di una
cessione di portafoglio o di operazioni di
cartolarizzazione entro il 31 dicembre 2022.

L’articolo 2, comma 1, stabilisce invece
che, per le cessioni di crediti che rispon-
dono a tali requisiti, è previsto un diritto
di opzione del debitore ceduto, per effetto
del quale quest’ultimo può estinguere una
o più delle proprie posizioni debitorie, per
un valore comunque non superiore a 25
milioni di euro, in essere presso una
singola società cessionaria, mediante pa-
gamento, a saldo di quanto dovuto, di un
importo di esercizio pari al prezzo di
acquisto della posizione da parte di detta
società cessionaria, aumentato del 20 per
cento. Il successivo comma 2 definisce, ai
fini dell’esercizio del diritto di opzione, il
valore delle posizioni debitorie e il prezzo

di acquisto della posizione. In particolare:
il valore delle posizioni debitorie è de-
terminato dall’ammontare complessivo lordo
e nominale della singola posizione, quale
risultante dalle scritture contabili della
società cessionaria all’atto dell’acquisto del
credito, ovvero dall’ultimo saldo comuni-
cato al debitore dalla società cessionaria;
il prezzo di acquisto della posizione è
determinato dal rapporto percentuale tra
valore nominale lordo del credito e prezzo
effettivamente pagato per il portafoglio
dei crediti in cui rientra la posizione
debitoria di cui si chiede l’estinzione.

L’articolo 3 dispone, con il comma 1,
gli obblighi informativi a carico del sog-
getto cedente e cessionario, finalizzati a
consentire l’esercizio del diritto di op-
zione, nonché la procedura mediante la
quale tale diritto può essere esercitato. Il
cedente e il cessionario sono tenuti a
comunicare tempestivamente per iscritto
al debitore l’avvenuta cessione della sua
posizione debitoria, comunque non oltre
dieci giorni dalla stessa. La comunica-
zione deve contenere l’indicazione del
prezzo di acquisto e, in allegato, idonea
documentazione atta a comprovare la com-
pletezza e la veridicità della stessa. In
mancanza di tale comunicazione il sog-
getto cedente e la società cessionaria non
possono, a pena di nullità, avviare azioni
esecutive e cautelari sul patrimonio del
debitore. Il debitore può esercitare l’op-
zione comunicando tale volontà per iscritto
alla società cessionaria, o ai suoi succes-
sivi aventi causa, entro trenta giorni dalla
data della comunicazione di avvenuta ces-
sione, secondo quanto recita il comma 2.
La comunicazione con cui viene manife-
stata la volontà di esercizio dell’opzione
deve contenere l’impegno irrevocabile ad
effettuare il pagamento dell’importo di
esercizio, entro il termine massimo di
novanta giorni, salvo diverso accordo tra
le parti, nonché l’indicazione dell’indi-
rizzo cui inviare le successive comunica-
zioni.

L’articolo 4 detta poi norme transito-
rie, volte ad adeguare la procedura ap-
pena descritta con riferimento alle ces-
sioni già avvenute alla data di entrata in
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vigore della legge, mentre l’articolo 5 di-
spone, infine, che l’avvenuto pagamento
del debito a seguito dell’esercizio dell’op-
zione comporta l’automatica cancellazione
della posizione debitoria in sofferenza dalla
centrale dei rischi della Banca d’Italia.

In conclusione, attraverso le misure
contenute nella presente proposta di legge,
s’intende introdurre un nuovo quadro nor-

mativo in materia di NPL, in grado di
rimuovere gli ostacoli che gravano attual-
mente sulle esposizioni deteriorate e con-
sentire al sistema bancario una maggiore
capacità di erogare prestiti all’economia
reale e in particolare alle PMI, salvaguar-
dando gli interessi dei creditori e tute-
lando al contempo anche la posizione dei
debitori.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità e ambito di applicazione)

1. La presente legge reca disposizioni
volte ad agevolare le prospettive di recu-
pero dei crediti in sofferenza e a favorire
e accelerare il ritorno in bonis del debi-
tore ceduto, al fine di contribuire allo
sviluppo e alla competitività del sistema
economico produttivo nazionale, anche at-
traverso misure che favoriscano, tra l’al-
tro, la ripresa dell’accesso al credito per
le famiglie, i liberi professionisti e le
piccole e medie imprese, nel rispetto della
normativa europea in materia.

2. Le disposizioni della presente legge
si applicano alle cessioni di crediti, qua-
lificati come deteriorati in base alle di-
sposizioni dell’autorità competente e ce-
duti a terzi, di seguito denominati « so-
cietà cessionarie », da banche e interme-
diari finanziari iscritti nell’albo di cui
all’articolo 106 del testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
di seguito denominati « soggetti cedenti »,
quando:

a) il credito ceduto sia classificato
come deteriorato tra il 1° gennaio 2018 e
il 31 dicembre 2021, secondo quanto pre-
visto dalla circolare della Banca d’Italia
n. 272 del 30 luglio 2008, e relativi ag-
giornamenti;

b) il titolare della posizione debitoria
ceduta, di seguito denominato « debitore »,
sia una persona fisica o un’impresa ri-
entrante nella categoria delle microim-
prese e delle piccole e medie imprese
(PMI), ai sensi della raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, che risultano essere debitrici nei
confronti dei soggetti cedenti di una o più
posizioni debitorie classificate ai sensi della
lettera a);
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c) la posizione debitoria sia ceduta
dal soggetto cedente alla società cessio-
naria nell’ambito di una cessione di por-
tafoglio o di operazioni di cartolarizza-
zione, sia in sede volontaria che nel corso
di procedure di risoluzione o di altra
procedura concorsuale, entro il 31 dicem-
bre 2022.

Art. 2.

(Diritto di opzione del debitore ceduto)

1. Al ricorrere dei requisiti di cui
all’articolo 1, comma 2, il debitore ha il
diritto di estinguere una o più delle pro-
prie posizioni debitorie, di valore non
superiore, singolarmente o complessiva-
mente, a euro 25.000.000, in essere presso
una singola società cessionaria, mediante
pagamento, a saldo di quanto dovuto, di
un importo pari al prezzo di acquisto
della posizione da parte della società ces-
sionaria, aumentato del 20 per cento.

2. Ai fini di cui al comma 1:

a) il valore delle posizioni debitorie
è determinato dall’ammontare comples-
sivo lordo e nominale della singola posi-
zione, quale risultante dalle scritture con-
tabili della società cessionaria all’atto del-
l’acquisto del credito, ovvero dall’ultimo
saldo comunicato al debitore dalla società
cessionaria;

b) il prezzo di acquisto della posi-
zione da parte della società cessionaria è
determinato dal rapporto percentuale tra
valore nominale lordo del credito e prezzo
effettivamente pagato per il portafoglio
dei crediti in cui rientra la posizione
debitoria di cui si chiede l’estinzione.

Art. 3.

(Esercizio del diritto di opzione)

1. Il soggetto cedente e la società ces-
sionaria sono tenuti a comunicare tem-
pestivamente per iscritto al debitore l’av-
venuta cessione della sua posizione debi-
toria, comunque non oltre dieci giorni
dalla stessa. La comunicazione deve con-
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tenere l’indicazione del prezzo di acqui-
sto, come determinato ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, lettera b), e, in allegato,
idonea documentazione atta a compro-
vare la completezza e la veridicità di
quanto dichiarato. In mancanza della pre-
detta comunicazione il soggetto cedente e
la società cessionaria non possono, a pena
di nullità, avviare azioni esecutive e cau-
telari sul patrimonio del debitore.

2. L’esercizio del diritto di opzione
deve essere comunicato per iscritto dal
debitore alla società cessionaria, o ai suoi
successivi aventi causa, entro trenta giorni
dalla data della comunicazione di cui al
comma 1. La comunicazione deve conte-
nere l’impegno irrevocabile ad effettuare
il pagamento di cui all’articolo 2, entro il
termine massimo di novanta giorni, salvo
diverso accordo tra le parti, nonché l’in-
dicazione dell’indirizzo cui inviare le suc-
cessive comunicazioni.

Art. 4.

(Norme transitorie)

1. Per le cessioni già effettuate alla
data di entrata in vigore della presente
legge:

a) la comunicazione di cui all’arti-
colo 3, comma 1, deve essere effettuata
entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge e il diritto
di opzione può essere esercitato dal de-
bitore nei successivi trenta giorni dalla
comunicazione stessa; in assenza della co-
municazione si applica il disposto di cui
all’articolo 3, comma 1, terzo periodo;

b) qualora la società cessionaria, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, abbia già notificato al debitore un
atto introduttivo del giudizio ovvero un
primo atto stragiudiziale, il diritto di op-
zione può essere esercitato dal debitore
entro trenta giorni dalla data della noti-
fica;

c) qualora il termine di cui alla
lettera b) sia scaduto o il procedimento
giudiziario o la procedura stragiudiziale
siano già in corso, la maggiorazione di cui
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all’articolo 2, comma 1, è del 40 per
cento, salvo diverso accordo tra le parti.

Art. 5.

(Cancellazione dall’archivio della Centrale
dei rischi della Banca d’Italia)

1. L’avvenuto pagamento del debito ai
sensi della presente legge comporta l’au-
tomatica cancellazione della posizione de-
bitoria in sofferenza dalla Centrale dei
rischi della Banca d’Italia.
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